
 
Presidenza del Consiglio dei ministri 

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE IN FAVORE DELLE PERSONE CON 

DISABILITA’ 

 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di governo e coordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri e successive modificazioni; 

VISTO  il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante ordinamento della Presidenza del Consiglio 

dei ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTA  la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante legge di contabilità e finanza pubblica; 

VISTO  il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante riordino della disciplina riguardante il diritto 

di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, recante disciplina 

dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del consiglio dei ministri e successive 

modificazioni; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni 

recante “Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 ottobre 2019 concernente l’istituzione, a 

decorrere dal 1° gennaio 2020, dell’Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità; 

VISTO     il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 novembre 2022, registrato alla Corte dei 

conti il 6 dicembre 2022, n. 3089, con il quale è stato conferito al dott. Antonio Caponetto, 

Consigliere del ruolo della Presidenza del Consiglio dei ministri, l’incarico di Capo dell’Ufficio 

per le politiche in favore delle persone con disabilità, congiuntamente alla titolarità della 

gestione del centro di responsabilità CR 20 “Politiche in favore delle persone con disabilità” del 

bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri;  

VISTO l’art. 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 marzo 2023, registrato alla Corte 

dei Conti il 9 marzo 2023 n. 749, recante modifiche all’art. 24-quater del dPCM 1°ottobre 2012, 

che trasforma l’Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità in Dipartimento; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 17 novembre 2022, con il quale al Dott. 

Antonio Caponetto, Consigliere dei ruoli della presidenza del Consiglio dei ministri, è stato 

conferito incarico dirigenziale di livello generale di Capo dell’ufficio per le politiche in favore 

delle persone con disabilità e che a far data dal 3 marzo 2023 assume l’incarico di Capo 

Dipartimento; 

VISTA    la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 
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VISTO   il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 21 dicembre 2022, concernente 

l’approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno 

finanziario 2023; 

VISTO l’art. 8 del decreto-legge 23 settembre 2022 n. 144 “Ulteriori misure urgenti in materia di politica 

energetica nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per la realizzazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” che, al comma 1, al fine di sostenere gli enti del terzo 

settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti che gestiscono servizi socio sanitari e sociali 

svolti in regime residenziale, semiresidenziali rivolti a persone con disabilità, a fronte 

dell’aumento dei costi dell’energia termica ed elettrica nel terzo e nel quarto trimestre del 2022 

istituisce un fondo con dotazione di 120 milioni di euro per il 2022; che, al comma 3 prevede 

che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con l'Autorità politica 

delegata in materia di disabilità e con i Ministri dell'economia e delle finanze e del lavoro e delle 

politiche sociali, siano individuati i criteri per l'accesso alle prestazioni a carico dei fondi di cui 

ai commi 1 e 2, le modalità e i termini di presentazione delle richieste di contributo, i criteri di 

quantificazione del contributo stesso nonché le procedure di controllo; che, al comma 5, prevede 

che per le operazioni relative alla gestione dei fondi di cui ai commi 1 e 2 e all'erogazione dei 

contributi, le amministrazioni interessate si avvalgano di società in house, ai sensi dell' articolo 

19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78 , convertito, con modificazioni, dalla legge 

3 agosto 2009, n. 102 , previa stipulazione di apposite convenzioni e con oneri a carico delle 

risorse dei medesimi fondi nei limiti individuati nel decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri di cui al comma 3; 

VISTO il decreto - legge 18 novembre 2022 n. 176 – “Misure urgenti di sostegno nel settore energetico 

e di finanza pubblica” - che sostituisce, al comma 1 dell’articolo 8 del decreto - legge 23 

settembre 2022, n. 144, le parole «120  milioni» con le parole «170 milioni» e stabilisce che una 

quota del Fondo di cui al primo periodo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, è finalizzata 

al riconoscimento, nel predetto limite di spesa e in proporzione all'incremento dei costi sostenuti 

rispetto all'analogo periodo dell'anno 2021, di un contributo straordinario destinato, in via 

esclusiva, agli enti del Terzo settore iscritti al Registro unico nazionale del Terzo settore di cui 

all'articolo 45 del codice di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, delle organizzazioni 

di volontariato e delle associazioni di promozione sociale coinvolte nel processo di 

trasmigrazione di cui all'articolo 54 del codice di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, 

delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1997, 

n. 460, iscritte alla relativa anagrafe, delle fondazioni, delle associazioni, delle aziende di servizi 

alla persona di cui al decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207, e degli enti religiosi civilmente 
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riconosciuti, che erogano servizi sociosanitari e socioassistenziali in regime semiresidenziale e 

residenziale in favore di anziani; 

VISTO l’art. 1, comma 366, della legge n. 197, del 29 dicembre 2023, che prevede che il fondo di cui 

all' articolo 8, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 2022 n. 144, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, sia incrementato di 5 milioni di euro per 

l'anno 2023 e che tale rifinanziamento è finalizzato alla concessione di un contributo 

straordinario destinato, in via esclusiva, alle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza che 

erogano servizi socio-sanitari e socio-assistenziali in regime semiresidenziale e residenziale in 

favore di anziani, in proporzione all'incremento dei costi sostenuti per l'energia termica ed 

elettrica nell'anno 2022 rispetto all'anno 2021; 

VISTO l'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, che prevede che le Amministrazioni dello Stato, cui sono 

attribuiti per legge fondi o interventi pubblici, possono affidarne direttamente la gestione, nel 

rispetto dei principi comunitari e nazionali conferenti, a società a capitale interamente pubblico 

su cui le predette Amministrazioni esercitano un controllo analogo a quello esercitato su propri 

servizi e che svolgono la propria attività quasi esclusivamente nei confronti 

dell'Amministrazione dello Stato. Gli oneri di gestione e le spese di funzionamento degli 

interventi relative ai fondi sono a carico delle risorse finanziarie dei fondi stessi; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 febbraio 2023, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 85 del 11 aprile 2023, recante “Riconoscimento di un contributo a favore degli enti 

del terzo settore”, in attuazione delle sopra citate norme, il quale, all’art. 5, prevede che ai fini 

del riconoscimento e dell’erogazione del contributo, il Ministero per le disabilità e il Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali stipulino apposita convenzione con Invitalia s.p.a. che procede 

ad implementare la Piattaforma, ad effettuare l’istruttoria delle istanze pervenute, ad eseguire le 

operazioni di quantificazione ed erogazione del contributo cui all’articolo 4, nonché ad espletare 

i controlli e le operazioni di eventuali revoca del contributo;  

VISTO che con nota prot. 0061544 del 1/3/2023, Invitalia ha trasmesso la proposta progettuale per 

l’attuazione dell’intervento agevolativo finalizzato all’erogazione di contributi volti a mitigare 

le ripercussioni economiche negative per gli enti del terzo settore, derivanti dall’aumento dei 

costi dell’energia termica ed elettrica nell’anno 2022, corredata degli elementi richiesti per la 

valutazione da parte del Dipartimento, della congruità economica dell’offerta, avuto riguardo 

all’oggetto e al valore della prestazione, ai sensi dell’articolo 192 del decreto legislativo n. 

50/2016;  

VISTO con nota prot. 0000147 del 07/04/2023, il Dipartimento ha valutato positivamente la proposta 

progettuale trasmessa da Invitalia con nota del 1/3/2023; 
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VISTA  la valutazione di congruità effettuata dal Dipartimento di cui alla nota DPFPD n. 317 del 

28.4.2023; 

VISTA  la nota MIMIT n. 3801 del 6.6.2023 con cui si è autorizzata la sottoscrizione della Convenzione 

con il Dipartimento precisando che il quadro economico complessivo, globalmente riferito, 

risulta rispondente ai parametri di economicità necessari per l’affidamento delle attività; 

VISTA la Convenzione per la regolamentazione dei rapporti tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri 

- Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità - e l’Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa - Invitalia - in ordine alle attività 

amministrativa e supporto tecnico-specialistico del procedimento di concessione ed erogazione 

della misura agevolativa di cui all’art. 8 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, “Misura 

in favore degli enti del terzo settore a fronte dell’aumento dei costi dell’energia termica, elettrica 

e del gas naturale nel 2022”, stipulata in data 14 giugno 2023; 

RITENUTO, pertanto, di poter procedere alla approvazione della Convenzione in oggetto 

 

DECRETA 

Art. 1 

1. È approvata la Convenzione per la regolamentazione dei rapporti tra la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri - Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità - e l’Agenzia 

nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa - Invitalia - in ordine alle 

attività amministrativa e supporto tecnico-specialistico del procedimento di concessione ed 

erogazione della misura agevolativa di cui all’art. 8 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, 

“Misura in favore degli enti del terzo settore a fronte dell’aumento dei costi dell’energia termica, 

elettrica e del gas naturale nel 2022”, stipulata in data 14 giugno 2023. 

 

 

Il presente decreto è trasmesso all’Ufficio di bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo- 

contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri per gli adempimenti di competenza. 

 

Roma, 3 luglio 2023 

 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

Cons. Antonio CAPONETTO 


